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                                                                                                     Ai genitori  

                                                                                                     Al Comando dei Vigili Urbani 

                                                                                                     Al sito web 

 

 

OGGETTO: Disciplina dell’ingresso degli alunni della scuola dell’infanzia e primaria 

 

 

 

Visto che    La Responsabilità in materia di Vigilanza sui minori nonché la Resposabilità Civile 

insorge per l’Istituzione scolastica all’atto dell’iscrizione, in virtù del contratto formativo che si 

determina tra la scuola e gli esercenti potestà genitoriale; che la stessa  è disciplinata dagli artt.  

2043, 2047, 2048 del Codice Civile;  

 

Visto che  l’obbligo di vigilanza insorge dal momento della consegna dal genitore all’affidatario e 

si trasferisce nuovamente da quest’ultimo all’esercente la potestà genitoriale, senza soluzione di 

continuità. 

Visto che la sicurezza degli allievi e la prevenzione dei rischi sono aspetti irrinunciabili da parte 

della Scuola; 

Considerato che secondo la giurisprudenza in materia e gli interventi dell’avvocatura dello Stato,  

è necessario adottare disposizioni interne all’Istituto onde esercitare la vigilanza, effettiva e costante  

dei minori ad esso affidati. 

Considerato che la giurisprudenza ritiene che l’affidamento di un minore, effettuato dai genitori ad 

una Istituzione scolastica, comporta per la stessa il dovere di vigilanza, controllando con la dovuta 

diligenza e con l’attenzione richieste dall’età e dallo sviluppo psico-fisico del minore che questi non 

abbia a trovarsi in situazioni di pericolo, sino a quando alla vigilanza della scuola non si sostituisca 

quella effettiva o potenziale dei genitori; 

Tenuto conto che la Scuola esercita la vigilanza sugli allievi dall’inizio delle lezioni sino a quando 

ad essa si sostituisca quella dei genitori o di persona da questi delegata e che il grado di vigilanza 

esercitata da parte dell’insegnante va commisurata all’età, al livello di maturazione raggiunto dai 

minori affidatigli e alle condizioni ambientali in cui la scuola è inserita; 

 

Considerato che il dirigente scolastico ha il dovere di predisporre misure organizzative idonee 

all’espletamento degli obblighi di vigilanza da parte del personale della scuola (art. 25 Dlgs 

165/01).  

Considerato che il dovere di vigilanza è ricompreso negli obblighi contrattuali del CCNL dei 

docenti e del personale ATA vigente (2006/2009) e che gli insegnanti sono tenuti a trovarsi a scuola 

5 minuti prima dell’inizio delle lezioni;  
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Tenuto conto che  la Corte dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623, ha ritenuto, inoltre, che l’obbligo 

della vigilanza abbia rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio 

 

 

SI DISPONE 

 

Quanto segue :  

 A far data dal 20 Novembre 2017, gli alunni di Scuola Primaria saranno accolti dai docenti in 

servizio alla prima ora nei cortili/piazzali antistanti dei rispettivi plessi, rispettando le postazioni 

assegnate per ciascuna classe dalla apposita segnaletica.   

 I genitori accompagneranno i propri figli fino al cancello/portone d’ingresso, che sarà vigilato dal 

collaboratore scolastico. A tal fine s’invitano gli stessi ad osservare scrupolosamente l’orario 

d’inizio delle lezioni, fissato per le ore 8:00. I ritardi purtroppo osservati nella prima parte 

dell’anno scolastico,oltre a trasmettere un messaggio educativo inadeguato, sottraggono tempo 

scuola prezioso sia ai ritardatari che all’intera classe. 

 I docenti comporranno la fila degli alunni della propria classe e, appena essa sarà completa (in ogni 

caso non oltre le ore 8:10),  la guideranno verso le aule di appartenenza, garantendo che il percorso 

sia effettuato ordinatamente, a passo d’uomo ed assicurando l’opportuna distanza tra le file delle 

diverse classi.  

 Eventuali alunni ritardatari saranno accolti dai collaboratori scolastici ed accompagnati nelle classi 

di appartenenza a piccoli gruppi. Saranno tollerati ritardi sporadici, avente carattere eccezionale ed 

episodico. Al terzo ritardo i docenti apporranno nota disciplinare sul diario/quaderno, che dovrà 

essere vidimata dal genitore. In caso di reiterazioni verrà data comunicazione al Dirigente 

Scolastico, che disporrà la convocazione della famiglia.  

 Alle ore 8:15, i Collaboratori Scolastici provvederanno alla chiusura dei cancelli/portoni 

d’ingresso. Da quel momento le lezioni avranno inizio effettivo.  

 Esclusivamente in caso di pioggia, gli alunni accederanno direttamente alle aule, dove troveranno 

ad attenderli gli insegnanti; in questo caso la vigilanza lungo le vie di accesso sarà assicurata dai 

collaboratori scolastici. 

 Gli alunni della Scuola dell’Infanzia sono accompagnati dai genitori fino alle aule di 

appartenenza, ove sono attesi dai docenti, come consuetudine.  

 A decorrere dalla stessa data l’ingresso delle auto al Plesso Crisci è interdetto a tutto il 

personale. Esso è consentito esclusivamente allo scuolabus per il carico/scarico degli alunni 

trasportati, operazione che sarà attentamente assistita e vigilata dai Collaboratori scolastici.  

Confidando nella più fattiva collaborazione. 

Arienzo  17/11/2017         

 

                                                                                                                         Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Rosa Prisco  

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

 ai sensi dell’art.3, c.2, D..Lgs.n.39/93 



 

 
 

 

 


